SOLIDARIETA’ AL FEMMINILE
La solidarietà oggi  si veste di rosa, per un motivo addirittura beffardo.

Ancora una volta il mondo del lavoro viene umiliato nella sua forma più brutale.  
Una donna  è stata  licenziata in  pochi minuti  e senza alcuna spiegazione alla PROMA, azienda dell’Indotto FIAT.
Sono tante le domande che ci si pone di fronte  a queste vicende: sembra quasi che tutte le normative a tutela del lavoro e in particolar modo di quello  femminile non trovano mai la loro giusta applicazione.
Tutto ciò accade in un momento di crisi economica e lavorativa dove maggiore dovrebbe essere l’attenzione sì alla qualità del lavoro ma anche alla qualità dei rapporti tra lavoratori e datori di lavoro, elementi questi che rafforzano e garantiscono lavoro e produttività.

Questo è quanto viene sempre più raccontato e discusso in varie sedi , con le diversi componenti e rappresentanze del mondo del lavoro a partire proprio dai datori di lavoro, parti sociale fino alle rappresentanze istituzionali e del mondo femminile .

Deve tutto questo restare sempre nell’ambito teorico e procedurale senza che venga mai data concretezza ed applicazione a quanto enunciato ?
Dovrebbe esserci finalmente un’applicazione consequenziale, tra le cose dichiarate e quelle realizzate, altrimenti tutto il lavoro fin’ora fatto resta fine a se stesso, mancando quella sensibilità e quella consapevolezza che tali eventi hanno nella vita reale della persone.
Solidarietà alla lavoratrice, che non vuole essere solo quella del momento, ma anche e soprattutto una sollecitazione a quanti devono far si che episodi simili non si ripetano per fare in modo che al centro di tutte le vicende umane (come lo è questa) vi sia il rispetto della dignità delle persone.
Dobbiamo parlare sempre più di Lavoro Buono, termine che non deve figurare in modo semplicistico un’immagine di buona manualità , ma bensì l’applicazione delle Buone Prassi che regolano la vita di tutti i lavoratori.
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